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REGOLAMENTO DEI PERCORSI PER LE COMPETENZE 

TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO-PCTO 
(Approvato dal Consiglio di Istituto in data 12/09/2023 con delibera n.41) 

 

 
Art. 1- Finalità  

La scuola ha il compito di: 

• procedere alla ricognizione dei fabbisogni formativi sul territorio, 

• definire i fabbisogni formativi sulla base della conoscenza del territorio e dell’evoluzione del 

mondo del lavoro, 

• individuare le realtà con le quali avviare collaborazioni che assumono sia la forma di accordi 

ad ampio raggio, sia di convenzioni operative e specifiche, 

• redigere i PCTO, 

• stipulare accordi con le strutture ospitanti. 

 

 
Art. 2- Modalità di attuazione 

La progettazione dei percorsi, che con la legge 107/2015 assume una dimensione triennale e 

OBBLIGATORIA, deve contribuire a sviluppare le competenze richieste dal profilo educativo, 

culturale e professionale del corso di studi. Il concetto di competenza, intesa come «comprovata 

capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello sviluppo professionale e personale, un 

insieme strutturato di conoscenze e di abilità acquisite nei contesti di apprendimento formale, non 

formale o informale», presuppone l’integrazione di conoscenze con abilità personali e relazionali; i 

PCTO devono, quindi, offrire allo studente occasioni per risolvere problemi e assumere compiti e 

iniziative autonome, per apprendere attraverso l’esperienza e per elaborarla/rielaborarla all’interno 

di un contesto operativo. 

Per garantire la coerenza della progettazione dei PCTO, a cura dei singoli Consigli di Classe, con il 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa, è indispensabile il contributo preliminare dei Dipartimenti 
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disciplinari. È importante sottolineare il ruolo centrale dei Consigli di classe nella progettazione (o 

coprogettazione) dei percorsi, nella gestione e realizzazione degli stessi e, infine, nella valutazione del 

raggiungimento dei traguardi formativi, a cura di tutti i docenti del Consiglio di Classe. 

Sotto il profilo operativo è necessario: 

- individuare accuratamente le competenze trasversali e/o professionali da sviluppare, in 

termini funzionali a favorire l’auto-orientamento dello studente; 

- promuovere la riflessione degli studenti sulle loro preferenze, attitudini e attese relative 

all’esperienza da realizzare; 

- coinvolgere gli studenti nella progettazione dei percorsi; 

- attuare una efficace comunicazione per le famiglie; 

- accompagnare gli studenti nell’osservazione e nella riflessione sui percorsi attivati, ivi 

comprese (laddove previsto) le dinamiche organizzative e i rapporti tra soggetti 

nell’organizzazione ospitante, condividere e rielaborare criticamente in aula quanto 

sperimentato fuori dall’aula; 

- documentare l’esperienza realizzata, anche attraverso l'utilizzo degli strumenti digitali; - 

disseminare e condividere i risultati dell’esperienza. 

Per assicurare agli studenti frequentanti i percorsi l’opportunità di conoscere ambiti professionali, 

contesti lavorativi e della ricerca, utili a conseguire e integrare le competenze curriculari, per motivarli 

e orientarli a scelte consapevoli, nella prospettiva della prosecuzione degli studi o dell’ingresso nel 

mondo del lavoro, la Carta dei diritti e dei doveri degli studenti impegnati nei percorsi definisce una 

serie di principi applicabili ai PCTO.  

 
L’Istituto, soggetto promotore, garantisce per ogni classe un tutor come responsabile didattico e 

organizzativo delle attività, i soggetti ospitanti indicano un tutor esterno che si occupa 

dell’inserimento degli alunni nella struttura ospitante. 

I percorsi formativi sono svolti sulla base di apposite convenzioni (previsti dal D.Lgs 81/2008 e 

successive modificazioni, legge 107/2015 e successive Linee Guida operative del MIUR (Legge 145 del 

30 dicembre 2018)) stipulate tra l’Istituto nella persona del Dirigente Scolastico e la struttura ospitante 

nella persona del suo legale rappresentante.  

 
Art. 3- Monte ore  

 
La Legge 145 del 30 dicembre 2018 ha aggiornato la durata delle ore previste per il secondo biennio e 

quinto anno per gli Istituti tecnici sono complessivamente 150 (centocinquanta). 

Le ore relative ai PCTO vengono svolte tramite percorsi formativi presso strutture ospitanti, ma può 

essere considerata valida anche la partecipazione a corsi, concorsi, eventi, attività extra scolastiche, 

manifestazioni. Essi possono prevedere una pluralità di tipologie di collaborazione con enti pubblici 

e privati, nonché con il mondo del lavoro (incontro con esperti, visite aziendali, ricerca sul campo, 

simulazione di impresa, project- work in e con l’impresa, tirocini, progetti di imprenditorialità, ecc.). 

La scansione sopra descritta può subire per le diverse classi e nei diversi anni modifiche che andranno 

comunque in compensazione. 
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Art. 4- Articolazione dei PCTO 

I percorsi prevedono tre fasi operative: 

 
FASE 1 (comune a tutti gli indirizzi) 

- un'attività preliminare di orientamento, rivolta agli studenti da parte dei docenti interni; - 

stipula convenzioni con enti. 

 

FASE 2 (comune a tutti gli indirizzi) 

Si svolge durante l’anno scolastico prevalentemente in orario curriculare è costituita da 3 Moduli. 

• Modulo 1: Normativa e Formazione 

• Modulo 2: Orientamento Formativo e Informativo. 

• Modulo 3: Verifica degli Apprendimenti (discipline coinvolte) 

Le aree tematiche dei singoli moduli vengono decise collegialmente e inseriti nel PTOF. 

FASE 3 Esperienza (Area specifica per ogni indirizzo) 

Art. 6- Luogo di svolgimento 

L’attività dei PCTO si svolge di norma nel territorio provinciale di riferimento dell’Istituto. 

 
Art. 7-  Le figure professionali coinvolte nei PCTO 

La Funzione Tutoriale 

Per quanto riguarda le figure professionali che intervengono nel percorso formativo, risultano 

strategiche quelle deputate a seguire lo studente nella sua attività, che si identificano nel docente tutor 

interno e nel tutor formativo esterno, in collaborazione con il Consiglio di Classe affiancati dalla figura 

di un docente funzione strumentale dei PCTO, come punto di raccordo tra gli operatori interni ed esterni 

per coordinare le attività previste dai singoli progetti. 

Il tutor interno, designato dall’istituzione scolastica tra coloro che, avendone fatto richiesta, 

possiedono titoli documentabili e certificabili, svolge le seguenti funzioni: 

a. elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che è sottoscritto dalle 

parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale); 

b. assiste e guida lo studente nei percorsi e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il 

corretto svolgimento; 

c. gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di apprendimento, 

rapportandosi con il tutor esterno; 

d. monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse; 

e. osserva, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente 

sviluppate dallo studente; 

f. promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso da parte dello 

studente coinvolto; 

g. informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, 

Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo 

svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe; 

h. assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le 

quali sono state stipulate le convenzioni per le attività relative ai percorsi, evidenziandone il 
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potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. 

Il tutor esterno, selezionato dalla struttura ospitante, come si è detto, tra soggetti che possono essere 

anche esterni alla stessa, assicura il raccordo tra la struttura ospitante e l’istituzione scolastica. 

Rappresenta la figura di riferimento dello studente all’interno dell’impresa o ente e svolge le seguenti 

funzioni: 

a. collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e osservazione 

dell’esperienza dei percorsi; 

b. b. favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel 

percorso; 

c. garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, 

nel rispetto delle procedure interne; 

d. pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con 

altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; 

e. coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; 

f. fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello 

studente e l’efficacia del processo formativo. 

 

Art. 8- Obblighi dell’Istituto: 

• si impegna a garantire che ogni studente goda di copertura assicurativa contro gli infortuni e 

le responsabilità civili; 

• si impegna a designare un tutor (docente dell’Istituto) quale responsabile didattico- 

organizzativo; 

• si impegna a illustrare ai genitori, o all’esercente la patria podestà dello studente il progetto 

formativo e il suo regolamento. 

• si impegna ad inserire il progetto nel PTOF 

 
Art. 9- Obblighi dell’azienda o struttura ospitante: 

 
• si impegna ad accogliere presso le sue strutture lo studente; 

• si impegna a garantire la normativa vigente con particola riferimento alle condizioni di 

sicurezza e di igiene, sollevando il soggetto promotore da ogni responsabilità dovuta alla 

violazione delle suddette norme; 

• si impegna a designare un tutor che affianchi lo studente che svolga attività formativa;   

si impegna a certificare, su apposito modulo, le attività svolte e contribuisce a valutarle. 

 
Art. 10- Obblighi dello studente: 

 
• a rispettare rigorosamente gli orari stabiliti dalla struttura ospitante per lo svolgimento delle 

attività di PCTO; 

• a seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza o evenienza; 

• a tenere un comportamento rispettoso nei riguardi di tutte le persone con le quali verrà a 

contatto presso la struttura ospitante; 
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Art. 11-  Registro delle presenze 

Il tutor è tenuto a registrare il numero di ore svolte da ogni singolo alunno sull’apposita sezione del registro 

elettronico.  

Il tutor deve comunicare, con congruo anticipo, al C.d.C. le date di svolgimento delle attività previste 

dai progetti che devono essere riportate nel registro di classe. 

 

Art. 12- Disciplina e sanzioni disciplinari 

Il Regolamento d’istituto si applica anche alle attività dei PCTO comprese le sanzioni in esso previste. 

Gli studenti hanno il dovere di rispettare altresì tutte le regole di comportamento, organizzative e 

funzionali, proprie della struttura ospitante. Eventuali segnalazioni di comportamenti non adeguati 

rilevati dalla struttura ospite seguono le procedure previste dal regolamento d’Istituto già richiamato. 

 

Art. 13- Garanzie assicurative 

Tenuto conto dell’art. 2 del DPR n. 156 del 1999 di modifica del DPR 10 ottobre 1969 n. 567, dove è 

stabilito che “tutte le attività organizzate dalle istituzioni scolastiche sulla base di progetto educativi, 

anche in rete o in partenariato con altre istituzioni e agenzie del territorio, sono proprie della scuola; 

in particolare sono da considerare attività scolastiche a tutti gli effetti, ivi compresi quelli 

dell’ordinaria copertura assicurativa INAIL per conto dello Stato e quelli connessi alla tutela del 

diritto d’autore, tirocini, corsi postdiploma, attività extra curriculari, di sport, e comunque tutte le 

attività svolta in base mal presente regolamento”., la posizione assicurativa antiinfortunistica degli 

studenti è assicurata mediante la speciale forma di “gestione per conto dello Stato, prevista dal 

comminato disposto degli artt. 127 e 190 del T.U. e regolamentate dal D.M. 10 ottobre 1985. 

 
Art. 14-  Clausola di salvaguardia 

Quanto previsto dal presente regolamento è subordinato alla coerenza con eventuali disposizioni 

normative in materia emanate dal MIUR. 

 

Art. 15- Validità e revisione 

Il presente regolamento approvato dal Consiglio d’Istituto del 12/11/2023 resta valido fino a 

eventuale revisione. 

 

 

 

Il presente Regolamento è stato approvato dal Consiglio d’Istituto del 12/09/2023 con 

Delibera n. 41.  Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento, si rimanda a quanto 

espressamente approvato dagli organi collegiali nelle specifiche regolamentazioni e 

protocolli e alla normativa vigente.  

 


